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COPIA 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

ATTO N.  16 del  29.03.2023 
 

 

 

OGGETTO: ATTO  DI  INDIRIZZO  PER  AFFIDAMENTO  INCARICO SERVIZIO 

DI RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI.          

 

 

 
 

 

 

 

 

L’anno duemilaventitre il giorno ventinove del mese di marzo, alle ore 20.45, nella sala delle 

adunanze, presso il palazzo municipale di Marzio, previa osservanza delle formalità prescritte 

dalla Legge e dal vigente Statuto Comunale, si è riunita, sotto la presidenza del Sindaco, Cav. 

Maurizio Frontali  la Giunta Comunale, composta dai Signori:  

 

 

 

 

Cognome e Nome Carica Presenze/Assenze 

FRONTALI MAURIZIO SINDACO Presente 

REBOSIO MARCO GIUSEPPE VICE-SINDACO Presente 

VOLPI ANNA MARIA ASSESSORE Presente 

   

 

 

   Totale presenti   3 (tre)  

   Totale assenti     0 (zero) 

 

 

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Comunale, 

Avv. Giovanni Curaba, che provvede, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. a) del D. Lgs. n. 

267/2000,  alla redazione del presente verbale. 

 

Il Sindaco, Cav. Maurizio Frontali, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed 

invita la Giunta Comunale a trattare l’oggetto sopra indicato. 
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Deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 29.03.2023 

 

OGGETTO:  ATTO  DI  INDIRIZZO  PER  AFFIDAMENTO  INCARICO SERVIZIO DI 

RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI.          

 
 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO il vigente Statuto Comunale, adottato dal Consiglio Comunale nelle sedute  dell’11 

ottobre 1991 e 9 gennaio 1992 con Deliberazioni  nn. 17 e 3. 

 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”e s.m.i. 

 

RICHIAMATO il comma 2 dell’art. 2 del D.L. n. 193/2016, come modificato dall’art. 35 del 

D.L.   n. 50/2017, il quale stabilisce che: “a decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni 

locali di cui all'articolo 1, comma 3, possono deliberare di affidare al soggetto preposto alla 

riscossione nazionale le attività di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o 

patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, commi 3 bis e 3 ter, del 

decreto legislativo 26.02.1999, n. 46, delle società da esse partecipate”, 
 

CONSIDERATO che il Comune può portare a riscossione coattiva le proprie entrate (tributarie 

e/o patrimoniali) utilizzando i diversi strumenti che la normativa offre, quali appunto la 

riscossione coattiva tramite ruolo di cui al D.P.R. n. 602 del 1973, la riscossione coattiva tramite 

ingiunzione di pagamento di cui al R.D. n. 639 del 1910, oltre agli ordinari mezzi giudiziari, e 

che nel caso di riscossione tramite ingiunzione di pagamento la stessa può essere effettuata 

direttamente dal Comune o esternalizzata mediante il suo affidamento a concessionari iscritti 

all’albo di cui all’art. 53 del D.lgs. n. 446 del 1997; 
 

RILEVATO che dal 1° luglio 2017, l’art. 1 del Dl n. 193 del 2016 ha previsto lo scioglimento 

delle società del Gruppo Equitalia e l’attribuzione dell’esercizio delle funzioni relative alla 

riscossione nazionale all’Agenzia delle entrate ed in particolare all’ente pubblico economico, 

ente strumentale dell’Agenzia delle entrate, denominato “Agenzia delle entrate-Riscossione”; 

 

CONSIDERATO che all’interno dell’Ente non è presente un ufficio legale; 

 

RITENUTO,  per quanto sopra esposto, di individuare un  operatore economico, a cui  affidare 

il servizio di riscossione coattiva, tramite ingiunzione fiscale ai sensi del R.D. n. 639/1910, fra i 

soggetti iscritti all’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 446/1997 (così detti “concessionari della 

riscossione”); 

 

PRECISATO che  l’incarico di cui al periodo precedentel presente atto avrà ad oggetto: 

- il recupero di tutte le entrate tributarie e patrimoniali per gli anni 2015 e  2016 rispetto alle 

quali il Comune ha avviato – ma senza successo – la procedura di accertamento delle stesse,  

tramite Equitalia; 

- il recupero delle entrate tributarie e patrimoniali  2017; rispetto alle quali questo Comune 

ha provveduto, entro il 31.12.2022, ad avviare solo la prima fase della procedura di 

accertamento.; 

- il recupero delle entrate tributarie e patrimoniali  2018; rispetto alle quali questo Comune  
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provvederà, entro il 31.12.2023, ad avviare solo la prima fase della procedura di 

accertamento; 

 

CONSTATATA la necessità di demandare al Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 

l’adozione degli atti di natura gestionale, strumentali all’affidamento a società specializzata nel 

settore ed iscritta all’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 446/1997 del servizio di riscossione 

coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali sopra richiamate, tramite ingiunzione fiscale ai 

sensi del R.D. n. 639/1910, per un periodo di due anni dalla data di conferimento; 

 

DATO ATTO che – trattandosi di atto di indirizzo - non sono stati acquisiti sulla presente 

proposta di deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile di cui 

all’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, 

lett. b) del D.L. n. 174/2012, convertito in Legge n. 213/2012;  
 

Con voti favorevoli ed unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge  

DELIBERA 

per le motivazioni in  premessa indicate e che costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente atto: 

1) di dare atto che il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria proceda ad individuare un 

operatore chiamato ad assolvere il servizio di riscossione coattiva, tramite ingiunzione 

fiscale ai sensi del R.D. n. 639/1910, fra i soggetti iscritti all’albo di cui all’art. 53 del 

D.Lgs. n. 446/1997 (così detti “concessionari della riscossione”); 

2) di chiarire che l’incarico di cui al punto 1) del presente atto avrà ad oggetto: 

- il recupero di tutte le entrate tributarie e patrimoniali per gli anni 2015 e  2016 rispetto alle 

quali il Comune ha avviato – ma senza successo – la procedura di accertamento delle stesse,  

tramite Equitalia; 

- il recupero delle entrate tributarie e patrimoniali  2017; rispetto alle quali questo Comune 

ha provveduto, entro il 31.12.2022, ad avviare solo la prima fase della procedura di 

accertamento.; 

- il recupero delle entrate tributarie e patrimoniali  2018; rispetto alle quali questo Comune  

provvederà, entro il 31.12.2023, ad avviare solo la prima fase della procedura di 

accertamento; 

  

3) di dare atto che nel predisporre gli atti di natura gestionale di propria competenza, il 

Responsabile del Servizio competente  ratione materiae dovrà specificare il criteri di calcolo 

ai fini della determinazione in concreto dell’aggio da corrispondere all’operatore economico 

individuato;  

4) di dare atto che la presente Deliberazione sarà pubblicata all’albo Pretorio on line del 

Comune di Marzio, per rimanervi affisso quindici giorni consecutivi, in esecuzione delle 

disposizioni di cui alla Legge n. 69/2009; 

5) di dare atto che il  presente  provvedimento viene pubblicato nel portale “Amministrazione 

trasparente” del Comune, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, così 

come aggiornato dal D.Lgs. 25/05/2016, n. 97; 

6) di comunicare l’adozione del presente atto deliberativo ai Capigruppo consiliari ai sensi 

dell’art. 125 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii.. 
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SUCCESSIVAMENTE 

la Giunta Comunale, attesa l’urgenza di provvedere, previa distinta e separata votazione 

favorevole ed unanime, dichiara la presente Deliberazione immediatamente eseguibili ai sensi 

dell’art. 134,  comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

* * * * * * * * * * * 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Cav. Maurizio Frontali 

 

 

 

L’ASSESSORE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Marco  Giuseppe Rebosio  F.to Avv. Giovanni Curaba 

   
 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Su conforme attestazione del Messo Comunale  e visti gli atti d’ufficio, certifico io sottoscritto 

Segretario Comunale che del presente verbale della suestesa deliberazione viene iniziata oggi,   

25.09.2023, per 15 giorni consecutivi, la pubblicazione all’Albo pretorio on- line di questo 

Comune, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 32 della Legge n. 69/2009. 

Registro delle Pubblicazioni n.    308/2023. 
 

Il MESSO COMUNALE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Enrica Lombardo  F.to Avv. Giovanni Curaba 
   

 

 

 

Dalla residenza municipale di Marzio, 25.09.2023 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale , che la presente Deliberazione proprio perché 

dichiarata immediatamente eseguibile , ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 è  

divenuta ESECUTIVA  il  29.03.2023. 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  F.to Avv. Giovanni Curaba 
 

 

 

 

Dalla residenza municipale di Marzio, 25.09.2023 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

(Art. 125 D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Si dà atto che della presente Deliberazione, contestualmente alla pubblicazione all’Albo pretorio,  

viene data comunicazione, oggi, 25.09.2023, con prot. n.   2367 del giorno della pubblicazione, ai 

Capigruppo Consiliari. 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Avv. Giovanni Curaba 
  

 

Dalla residenza municipale di Marzio, 25.09.2023 


